di 
nolla Provino 
Regno ‘annué Lire 24 
semestre . 
trimestre 
mese.» i »_ 2 
Pegli Stati:-dell' Unione 
postale si aggiungono “ 
lo spese di porto. 
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IL RINGIOVANIMENTO 
DELLE PREFETTURE 


Veramente, avendo adesso Sua Eccel- 
lenza Giolitti troppe gatte a petiinare, 
quasi sentiamo ritrosia a toccar questo 
tasto. Ma, già, è toccato da altri; poi 
Je nostre parule non lo commoveranno 
gran fatto. 
Che se eggi parliamo di una sua 
idea, cui cominciò a concretare coi De- 
creti sottoposti nel 22 gennaio alla fir- 
ma regia, vagheggiata quale ringiovani- 
mento delle Prefellure, egli è perchè 
sappiasi come vigiliamo attenti ai modi 
ed ai mezzi, de' quali il Governo si 
serve pel supposto: bene della cosa pub- 
blica. 
E diciamo pensatamente supposto 
ene, poichè ci punge un dubbio, se 
possa dirsi tale l'odierno ringiovani- 
‘mento delle Prefellure. 
Certo è che i principianti, e gli a- 
spiranti nella carriéra amm nistrativa, 
ne avranno fatta festa, ed esalteranno il 
primo Ministro giovane, cui tanto piace 
a giovinezza de’ suoi funzionarii, sì da 
mettere alla rinfusa tra la ferravecchia 
ottimi funzionarii provetti. Ma, nè in or- 
dine amministrativo e neppur pensando 
al bisogno di economie nel bilancio, non 
ci è dato di plaudire a simile provve- 
dimento, 

Non conosc'amo tutti i Prefetti col. 
locati a riposo per ringiovanire le Pre- 
fetture; ne conosciamo anzi un solo il 
omm. Emilio Manfredi, e, riguardo a lui, 
di questo antecipato riposo ci è lecito e- 


































o) Ssprimere maraviglia. Puichè, vissuto fra 
( noi in due epoche diverse ( cioè domi- 
do ando prima la Destra, poi la Sinistra), 
0: ci apparve uomo da saper essere disci- 
0 nato a beneplacito de’ Superiori; 
0 daltronde ci apparve buon ammihi- 
.d tratore, e perciò ci è incomprensibile 
0 me egli sia caduto in disgrazia della 
) ; cellenza aggisedente a Palazzo Braschi. 
) 
0 pondico della PATRIA DEL FRIULI. 113 
5 I'EROE DELLE TENEBRE 
| LE TEN 
do 
0 PARTE TERZA 
id ci 
$ Sete d'odio! 
53! 
Una volta fuori, fe’ cenno ad un fiacre 
avvicinarsi. 
DE Sobborgo Muntmartre, 436, gridò 
lot li al cocchiere, e presto f 
li Il cavailo divorò la via, e Stanislao si 
sa ni assai meglio. 
vini Non c'era bisogno più di menzogne 
ella inventarsi per soddisfare i curiosi. 
glie epose jn.un, canto del sedile interno 
lia vettura, la piccina, e tratta da ta- 
tro una sigaretta si'pose a fumare. 
tete eresina pidngeva semipre, dià il ru- | 
sr) e de’ suoi, sitigliiozzi era sopraffatto 
rumori délla via, dal fracasso delle 
urè, i 
ome anislao di tempo in tempo gettava 
con occhiata ‘sulla: bAmbina, sclamando : 
ico: ppangi, piangi, quando sarai ‘staricà, 
x o dirai. da 
or h I se Ida avesse potuto cont aplar 
P la scena! Se ella Avésse potuto u= 
sal a strillare a qué modo la figlio» 
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Associazione pel 1893 
RE Giornale politico 


"LA PATRIA DEL FRIULI, 
(Anno decimosettimo). 
Le condizioni. di associazione rimangono come negli scorsi anni; e così quanto 


divenne consuetudine tra la nostra ‘Amministrazione ed i Soci riguardo. i modi 
di pagamento, Viene ammesso questo anche a rate mensili. 





Per patti della, nostra Amministrazione con!" Amministrazione del Giornale 
di Mode La. Stagione di Milano, possiamo offerire ni Soci, come negli scorsi anni, 
la edizione di lusso tanto in italiano come in francese per sole lire 12.80, e la 
piccola edizione per lire 6.40, pagamento antecipato. 





Riguardo poi, in general», ai Decreti 
del 22 per collocamento & riposo, o tra- 
sf-rimento di Prefetti, e alle pramozioni 
nelle Prefetture, più vo:i già s'innal- 
zarono a lamentare il favoritismo e. la 
sconvenienza di nuovi aggravi ‘sul fando 
pensioni. 

Dicesi che a taluni funzionarii 
Ministero dell'Interno si diede 
Prefettura a compenso di servigi elet- 
torali, postergando i diritti di più che 
trenta Consiglieri-del-gati, e si aggiunge 
ben altro. Ma noi, a Udine, non possi- 
mo rendercene ragione, perchè ci sono 
ignoti que’ funzionarii, e alle. censure 
forse, sull’opera: del Ministro, avrafino 
contribuito 1 invidia e il dispetto. 

Però su un punto generico discordiamo 
da lui, ed è quello del ringiovanimento. 
Va bene che, affollandosi ora tanti gio- 
vani agli impieghi, si debba un po' alla 
volta loro far largo; ma per aprire la 
carriera a questi giovani, sarebbe în- 
giusto ed improvvido privare le Prefet. 
ture di funzionari provetti ed ancora 
validi. 

Per quanto ne sappiamo, Ja carriera 
amministrativa è già abbastanza facile 
e rimunerata con manco lesinati com» 
pensi, come non è ancora il caso della 
carriera giudiziaria, che richiede ‘poi 
maggiori studi ed intensità di lavaro. 
Quindi chi vi entra, può aspettare il suo 
turno, senzachè, per certe impazienze 
di arhbizione e di lucro, s'abbiano a po- 
stergare dai Ministri certe norme di 
giustizia distributiva. 

Aache i cosidetti bravi giovani, i quali, 
dandosi troppo per tempo aria di grandi 
personaggi per loro ipotetica superiorità 
Iravetlesca, vanno per via dondolando 
la testa e sono abituati già a certi mo- 
nosillabi da oracoli guffi, possono a- 
spettare di crescere in grazia ed in sa- 
pienza prima di agognare una Prefet- 
tura con la relativa Commenda. Specie 
rincrescerebbe che nel Regno d' Kalia, 
III ZIE RIZZA TITTI 
letta adorata, il piccolo suo cherubino! 

Stanislao fumava la sua sigaretta con 
una specie di, voluttà; sapendosi omai 
fuori da ogai imbarazzo, da ogni nvja. 

Egli si congratulava con sò stesso 
della buona riuscita della sua opera» 
zione. È 

— Un quarto d'ora ancora, andava 
egli da sè e sè dicendo,.e tutto sarà 
spicciato 1... E che bevuta farò io questa 
sera! . 

Il fiacre stava attraversando la piazza 
del Chatelet per avviarsi nella via dei 
Mercati. È 

Pochi minuti ancora e Stanislao sa- 
rebbe arrivato‘ a destinazione. . 

Infatti ben presto si arrestò dinnanzi 
alla casa N. 136 del sobborgo Mont- 
martre. 3 a 

Era un edificio a sei piani, di cui, il 
pianterreno era per una parte occupato 
da un mercante di vino, per l'altra da 
un farmacista. 

AI primo piano, un dentista, il cui 
nome spiccava sulla finestra in lettere 
dorate, per |’ altezza di due metri; al 
secondo, una levatrice, Madama Ortensia, 
che teneva anche gente a pensione. 

. Stanislao saltò a basso del fiacre, pagò 
il cocchiere, al quale anzi, donò una 
generosa mancia. 

Berrai un bicchiere alla mia sa- 
lute, — disse. . i 

— Non. vi mancherò, rispose questi. 
Se tuîti gli avvehtori fossero della vo- 


del 
una 
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IMERCIALE - LETTERARIO, 


oggi che si scoprono tante magagne, si 
avesse a vedere radicato il favoritismo, 
e che pe’ pubblici* 
effettiva benemerenze, fossero spintà a 
salite ‘certe -compiacenze u:tilianti la 
dignità dell'ufficio èd il carattere de' 
pubblici funzionarii G. 
Piccole: notizie 

intorno al.grande scandalo bancario: 

Il comm. Cuciniello, arrestato l'altra 
sera, per camufiarsi ‘da’ prete non'snlo 
si era, rasa la..barba,.:ma crasi, fatta 
fare anche la, tinsura, Teneva gli oc- 
chiali scuri, due breviarii e fibbie. d'ar- 
gento sulle ‘scarpe ° 

ll Caciniello fu. condotto, per sua 
intercessione, nel..carcere di , Regina 
Coeli, ove trovasi ‘éziandio il Lazzaroni. 

Nella notte, l'autorità di P.S ha 
perquisito la casa di un’altra amante 
di Cauciniello, èd' ivi procedette al se- 
questro di ‘inolti oggetti preziosi. 

La vedova ;Hadin nella cui casa aveva 
dato ricétto al Cucinielio, preo dopo la 
cattura dé Cuciniello, è stata rilasciata 
in libertà provvisoria. 

— Si ritiene con fundament» che sia 
‘prossimo l'arresto di due impiegati 
della Banca Romaba, i quali sarebbero 
stati i denunziatori di Tanlongo e Laz- 
zaroni, ma entrambi in parte respon- 
sabili delle irtegolarità riscontrate nella 
Banca, ' 

— Il comm. Tanlongo non presenta 
nessun miglioramento nella salute; Con- 
tinua ad esser guardato a vista in casa. 

— Ieri corse a Roma con insistenza 
la voce dell’ arresto . di Michele Lazza- 
roni, uno dei reggenti della Banca Ro- 
mana. È 

La voce è del {tutto insussistente ; 
forse fu originata dal servizio di vigi- 
lanza da parte della polizia, che da due 
giorni si è fatto più intenso intorno 
alla di lui abitazione, 

— Fu sequestrato.il: giornale.clericale 
Monileur per un articolo. intitolato: 
« Pandina italiano » : 

— Uî nidtò ‘banco romano, questa 
mane presentò'al Tribunale la domanda 
per ottenere tia moratoria, 


Il patrimonio di Tanlongo. e Lazzaroni, 


Secondo il Parlamento, Tanlongo: a- 
vrebbe un patrimomo lordo di. 10° mi- 
lioni; Cesare Lazzaroni di 6 milioni, ma 
gravato: da jpoteche; Michele Lazzaroni 
avrebbe 24 milioni, ma:4li questi, quin - 
dici milioni sono impiegati ‘in altre 
Banche, e la rimanenza è ipotecata. 

Quel giornale soggiuage : « Se i beni 
immobili tanto del Tanlongoiche del Laz- 
zaroni si dovessero vendere all'asta, ap- 
pena si potrebbero saldare i credituri, 
e poco quindi resterebbs a favore della 
Banca Romana. 


Nuova catastrofe bancaria, 


Ieri il banc» Guerrini e C.i di Roma, 
che aveva 50 anni «di vita, ba: chiesto la 
moratoria al tribunale sospendendo 1 
pagamenti. Il passivo si calcola am- 
montare a quattro milioni. 

Questa nuova catastrofe ha impres- 
sionato il ceto bancario. 








































stra pasta, il mestiere anidrebibe' assai 
meglio. 

Stanislao prese sotto al braccio Te- 
resiha che si era addormentata, e si 
inoltrò nella: casa, fin che giuuse allo 
scalone che ascese rapidamente. 

Giunto che fu al secondo piano, suonò 
con forza. 

Madama Ortensia ? 

— E° quì. — Entrate, 

Stanislao entrò. 

Nel gabinetto in cui s' era introdetto, 
non c'era nessuno. 

Venne poco dopo una domestica e 
chiese a Stanislao : 

-— Chi devo annunciare alla padrona ? 

— Un’ uomo mandato da Rambald, 

Madama Ortensia, una donna in sul 
declivio dell'età, ma ancora bella, ve- 
stita da signora per bene, comparve, 

Stanislao la salutò con profondy in- 
chino. 

— Siete voi, disse la donna, che 
venite da parte del signor Rambald ? 
Si; sono io. 

— Avete la bambina? 

— L'ho. . a 

E si dicendo mostrò la piccina ch'egli 
aveva depostò sul sofà sint 

‘— Bene, — questo è per voi — e 
traendo da tascà due biglietti di banca 
da cento franchi, li porse, a ‘Stanislaò. 
Questi, sbalo ito da tanta ' genérosità: 









'Rdiesta è proesn l'istaicaî di Horcato veeshio, 


Iffipieghi, più che le. 











RUBRICA VARIA. 

Al'indinti,; ai’ (bit 1 DAl'giornale, fà 
Provincia di Brescia, rilevo, che, mén- 
tre. al piano nevica, nell'alta Valcamo- 
nica non è nevicato e che le più alte 
vette di. quei monti sono spoghe di 
neve. — Oh! delizia delle Prealpi“lome 
barde! 

Ja questi tempi clamitosi per la. vita 
sociale e politica, in questo tumultuante 
tramestio di scandali bancarii.e di agi» 
tazioni universitarie, oh! come. sarebbe 
dolce riparare sulle vostre cime, o monti! 
Là non nevischio importuno di scatenate 
bufere, non lordanti pillacchere di.certo 
fango, che sale, che sale, che sale, ma 
in quella vece la vista. confortante di 
puri.e scunfinati arizzonti,.il freddo ma 
salutare e fortificante bacio della brezza 
invernale. 

Ai. monti adunque! E voi beati! luo- 
ghi pittoresshi, Edolo e Ponte di legno, 
che in queste crisi meteorologiche di- 
verrete le più frequentate fra le stagioni 
invernali 1’ i > E 

Curiosità e delusione; + Sotto la ru- 
brica 4iproposito di. Falstaff a pagina 
terza: del Corriere della sera del 419 
gennaio corrente, sì legge: « Alcuni a- 
mici mi hanno ch esto perchè il Corriere 
non pubblica notizie intorno al Falstall, 
percliè it nostro giornale:ha l’aria così di- 


| sinteressata. da un, avvenimento artistico 


importante. che eccita la:curiosità e l'a- 
‘spettativa di tutto il mondo. Ci; siamo 
guardati dal commettere ind.screzione, 
davanti alla grande figura di Verdi tac- 
ciano le piccole nostre soddisfaz oni: di 
curiosità », £ 

Bene, benissimo! dico io, questa è la 
miglior risposta che si poteva dare al- 
l’alfamato stuolo dei curiosi. L’aspettativa 
è molta, non lo:nego, ma un pò di pa- 
zienza affè d'Id4dio! Lasciate che la 
nuova vpera, e lo.‘sarà quanto prima, 
faccia capolino fra le scene e poi sbiz- 
zarritevi a vostro beneplacito. 

Tatanto alcuni meno esigenti in fatto 
di curiosità, premettendo che Verdi ora 
abbandonata Ja via, seguita per 50 anni, 
del melodranima melodico, seguirà quella 
in cui impressero orme immortali Per- 


' golese, Mozart, C.marosa Paisiello, Ros- 


sin‘, sì chieduno come farà esso a far 
tacere la Musa, che gli ispirò le dola- 
rose melodiè di Violettà, l'appassionata 
tenerezza delle due Leonore e di Man» 
rico e di Alvaro, per trar fuori dal le- 

ido dramma delle allegre comari di 

indsor quella nuova creazione, che 
s'intitolerà forse commedia litica, 

Ecco una domanda lecita fra le lecite, 
e che non rimarrà a lungo senza ri. 
sposta. Ecco una curiosità scusab le, 
scusabilissima e che non si toglie dal- 
l ordinario confine delle esigenze del- 
l’arte, 

Ma pur troppo, si danno certe cu- 
riosità che valicano detto confine e de- 
generano in pettegolezzo — V'è una 
parte di pubblico che viziato furse da 
giornalisti tropp» condiscendenti, esa- 
gera nelle sue pretese, e vuole ad ogni 
costo essere informato e del colore del» 
l'abito che il Maestro indossa durante 
le prove, e del numero di bemolli che 
raddulciscono questo quell'altra cava- 
tina e degli accidenti dello spartito. 1 
poveri reporter non. san più a qual 
ZZZ AIA 

— A me'solo? o 

— Grazie, 

— Ed ora, proseguì, che debbo io 
fare? — 

— Null; partire, 

— Partire? È 

— Partire e dimenticare che siete 
venuto, 

— Perfettamente. Siamo intesì. 

E s'inclinò salutando, fino a terra, al- 
lontanandosi. 

A Stanislao pareva ancora da sognare. 

— L'avventura non mi dispiace dis. 
s'egli. Ecco duecento franchi che io 
certo non mi sognava di intascare. 

Una volta partito Stanislao, madama 
Ortensia prese sulle sus ginocchia la 
piccina. e contempiandola disse : 

—- E’ bellina, è bellina. 

E dirigendosi verso la porta della 
stanza: 

— Venite — sclamò. 

Un personaggio entrò allora. Era 
uomo di alta statura,. pallidissimo 
voltò, vestito di nero da capo ®'pie'..; 

Egh chiese tosto : : 

— Avete il bambino? E 

Madama: Ortensia, consegnandola :- 

— E° superba davvero E sélamò, 

— SÌ, è proprio beltà; . 

Trasse ‘da ‘tasca il portamonete e: 

— Eòoovì ilietimila franchi; ‘dissby 
poscia s’ allontanò rapidamente, sènzà 
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santo ‘del calendario votassi.e 9’ affae 
cendano e s'arrovellano peri sodiliefare 
come:dicono le legittime esigenze. del 
pubblico;;ma certi ibattenti: inssgrabili 
nom si: aprono. per loro, e: bisogna pro» 
prio restarsene sl di.fuori cop.un:palmo 
di naso, — Povere vittime d'una folla 
avid, iX0! suonerà. .anghe per 
i Tedenzione, © ‘i * 
Per finire, Fu estratto da un fiume il 
cadavere di un «banchiere, dis 
Fra ta maraviglia generale: Rapocefalo 
esclama : NEL 
—- Naturale — esseridosi trovati Î 
suoi libri în disordine, egiv lia: cercato 
di mettersi în corrente, Altpede,:: 


; 7 È vec 
La farmacia. negli Stati Uniti. d' America, 

In un brillante articolo pubbligato in 
un giornale. fraticese ci. si fa ‘vedere 
le delizie ‘dell'esercizio libero della :far> 
macia negli Stati Uniti d'America.: 

Se. qualeuno desidera di: far ‘ presto 
fortuna, non fa di meglio, scrive’detto 
giornale, che andare a stabilirsi! cone 
farmacista negli Stati Uniti d'America. 
Golà una farmacia, vale une minierà 
d'oro Per cnavincetsene bisogna far 
la conoscenza di queste meravigliose 
farmacie! chiamate Dingstores; ma: che 
potrebbero più’ propriamente’ chiamargdi 
Deposito generale d’ ognispecie'di mer. 
carizie. A-New-Yérk, ‘come nelle altre 
città americane, ve ne trovano ad ogni 
passo, e.quivi si vendono fiori freschi, 
tabacchi, sigari, vini, cognac, champagne, 
canne, portamonete, portafogli, confetti, 
biglietu per concerto, FASdi coltelli, 
fiammiferi, carta da Jettete, profumerie, 
francobolli, ed anche acqua benedetta 
se la Chiesa lo permettesse, Frammezzo 
a tutte queste mercanzie, si. riaviene 
pure il materiale di farmacia. Solamente 
manca ancora in siffatte farmacie il 
sito conveniente per lucidare ‘le ‘scai 
agli avventori, * 

Prostitifendo in tal modo/la scienza 
che uno ha imparato, i farmacisti ame» 
ricani sono sulla via. di:far fortuna, 
ma che diventa la farmacia_.in CEI 
‘’bazars, “che' compiono tutti 
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Il fallimento di uo banchiere 


Un passivo di 1:500,000 lire. 

Palermo, 22. — L’ Auvisatire Com- 
mercialé annunziò ieri il fallimento ‘del 
Banco Andrea Chiaramonte, per‘ tina 
passivività complessiva di un milione ‘0 
mezzo. In questo fallimento sarebbero 
interessati ‘it Banco di Sicilia per 250/000 
lire, la Banca Nazionalé per 40,000' lire 
e parecchie ditte per somme rilevan- 


tissime, 3 
Nere 6 valanghe. 


Berna, 23 — Sono cadute enormi 
quantità di neve al nord-est della: Syiz- 
zera. Due treni sono rimasti. bloccati 
dalla neve sulla linea Franenfeld-Wyl. 
Grosse valanghe sono cadute salla fer- 
rovia. del Gottardo. ll treno diretto della 
notte non potè partire stasera ‘per Lue 
cerna, 
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Un violento uragano si scatenò sulla 
Sicilia. La neve, abbondantissima, coprì 
totalmente le campagne. Il freddo è 
intenso, 


tini int 


pur salutare, portando ls bimbina'nelle 
“sue braccia, e eo 

Fuori, una carrozza, attendeyà, senza 
stemmi, tirata da un cavallo ‘nero. 

Lo sconosciuto montò dentro colla 
bambina e l'equipaggio si diresse verso 
la via Chatéaudun in mezzo a cuì di- 
sparve.... : 





XH 


Da due giorni interi la neve non ha 
cessato di cadere. sE 
La campagna tutta è bianca, gli 
berì, le case, i campi, e tale una ‘or 
formità di tono dava al paesaggio «una 
impressione di solitudine e'di-abbandòfio. 
Benchè sia giorno, il cielo d'un 
color grigio che si confonde'col 0; : 
non un viandante lungo la. strada, ‘tion 
un’animale lungo le praterie, non “un 
«lavoratore în mezzo si giardini ein 
mezzo ai campi, de 0h 
Siamo in Bretagna, în un paese 
scosto dalle città e dalie borgate, vicini ad 
un'cdtale; di ‘cui sosrgonsi le'capanni.... 
A duecento metri ‘da quel casalé; 
un bitrone. difeso dal vento di 
fulte sîepì, avvi un miserabile ‘accami 
pamen"6 di ‘Saltimmbanchi, <’ ga 
La carretta ‘averido’ perduto una delle 
sue ruote, 8°è ‘Artestata Ja, c fu gioto» 
forza arresiarvisi* fino al ritornò del 



























buon: tempo... 


























SDA VENEZIA 


(Nostra cartolinà). 
Venozia, 23 gennaio. 
Stasera moriva a soli 52 anni la no- 
bildunna Adriana Zon Marcello, dama 
di corte di S, M. la Regina. 

La coltissirma e benefica contessa ac- 
coglieva intorno a sè le più belle in- 
telligenze italiane ed estere. Fa ja ri. 
sforatrice della industria dei merletti, 
ora fiorentissima, della vicina Burano. 
Quanti ebbero la fortuna di conoscere 
la Dama Veneziana, si associano al 
lutto cittadino. 

Le LL. MM, il Ro e la Regina chie- 
devano continuamente notizie della sa- 
lute dell illustre inferma. Il Duca e la 
Dachessa di Genova si recarono in per- 
sona ai palazzo Marcello. 
it ii cenni 


A proposito d'una riconciliazione. 


Re Milano, che si riconcilia cun Na- 
talia, dopo aver fatto sciogliere con tutte 
le formalità da un sinodo il suo. ma- 
trimonio! Ecco un colpo di scena che 
potevano riserbarci soltanto i personaggi 
avvezzi ad operare sul teatro politico 
della penisola balcanica, dove gli avve- 
nimenti pubblici banno così spesso l’aria 
e l'intreccio dei romanzi e dove l’audaia 
di pochi può ancora determinare le surti 
dei popoli. 

Nell'antica Atene era punito severa. 
mente il marito che, divorziato dalla 
moglie, avesse poi tentato di rinnovare 
con lei rapporti d'amicizia; ma gli A- 
teniesi volendu esser logici diventavano 
crudeli; non consideravano i naturali 
rivolgimenti che possono avvenire nel- 
l'animo umano per la sola ioutananza 
dell'oggetto un tempo amato, speciai- 
mente di fronte allo spettacolo triste di 
questo mondaccio così pieno di disillu- 
sioni... e di debiti. Alcuni dicono che 
sia stato lo Czar, che, come regala del 
capo d'anno greco, abbia dato all'ex re 
di Serbia il consiglio di rappattumarsi 
colla ripudiata consorte : altri insinuano 
che la decisione sorgesse spontanea nel- 
l'animo di Milano viste, le condizioni 
morali e finanziarie, a cui lo ha ridotto 
la vita parigina. 


Sia vera luna o l'altra di queste © 


due versioni, od anche tutte due in- 
sieme, la riconciliazione dei genitori 
del giovine Alessandro non può restare 
senza conseguenze pol:tichi» sulla Ser- 
bia; e la più probabile sarà per intanto 
una tendenza maggiormente spiccata 
verso la Russia a danno dell'influenza 
austriaca. 

Ciò ha una speciale importanza in 
questi momenti, in cui per la caduta 
di Pasic, e la nomina del ministero 
Avakumovic il partito radicale filorusso 
si trova in Serbia compresso, persegui - 
tato, soggetto a soprusi, ad illegalità 
per opera dei liberali, che tengono il 
potere. Lo stato del paese profonda - 
mente torbato si rileva nei frequenti 
confl.iti che avvengono per le elezioni 
comunali mentre s' aspettano quelle 
politiche, come fu a Belgrado e nelle 
lotte sanguinose di Ciaciak e di Se- 
meadria, annunciateci alcuni giorni 
sono dal telegrafo. 


Giovanni Davico, 


Prima fu uno degli eroi d'Africa; ora 
dopo avere rischiata cento volte la vita 
a piò del suo puese fra le belve ed i 
selvaggi, è l' erce d'una causa disgra- 
ziata contro il Governo, che pare voglia 
la sua assoluta rovina, 

Come i nostri lettori ricorderanno, 
nel 1891 il Davico reduce dalla inissione 
di corriere africano, dopo avere primo 
degli Europei attraversata l’ Etiopia dal 
Mar Rosso all’ Oceano Indiano ( Mas- 
saua Zeila ) fu accolto con entusiastiche 
accoglienze in tutte le città d'Italia 
quando manifestò il proposito di rifare 
un’ altra volta il viaggio d’ Alrica con 
intenti esclusivamente coinmerciali. 

Incoraggiato dal Guverno e, per primo 
da S. Mu Re che nei primi giorni del 
luglo 1891 volle a Monza trattenersi a 
lungo cordialmente col Davico chieden- 








dogli sui suvi propositi le più minute : 
informazioni, il coraggioso viaggiatore ! 
partì, piena la mente dei pù rosei : 


progetti. 

Ma a Massaua, quaranta giurni dopo, 
quando tutto era pronto per la par- 
renza per l'interno dell’Abissinia, quando 
il Davico aveva speso per l'organizzazione 
d'una carovana circa ventimila lire che 
formavano tutta la sua risorsa e tutte le 
sue speranze, improvvisamente gli fu in- 
timato il ritorno in Itala e la partenza 
nel termine di 48 ore; ciò che voleva 
dire la più assoluta, ]a più irreparabile 
rovina. 


Ii povero Davico, vedendosi così giuo- | 


cato, non sapendo con chi prendersela, 
chiamò in causa, come si sa, davanti al 
Tribunale di Roma il Ministero degli 
esteri. 

E le sue ragioni, ch’ erano quelle 
dell'onestà e della moralità, furono 
svolte con molta conviuzione avanti il 
Tribunale dall’ onorevole Villa e dal- 
l'avvocato De Benedetti. Ma egli per- 
dette nalufalmente la causa; e così di- 
ciamo anche per la considerazione che, 
prima ancora che la sentenza fosse 
pubblicata, come appare dai regisiri 
della cancelleria del 'ribunale di Roma, 


varii giornali ‘ufficiosi; fra cui il'Popolo 
Romano, pubblicavano già che il Da- 
vico aveva. perso-la lite ;-soggiungendo 
quasi che-ben ‘gli stava perchè — sol- 
tanto secondo il Popolo Romano — egli 
pretendeva dal Governo mezzo milione 
di danni 11!!f 

Invece il Davico non domandò e non 
domanda che poche migliaia di iire che 
rappresentano il danno ellettivo che 
solferse. Ora egli farà ricorso in appello, 
e, se non la giustizia, almeno la pub- 
blica opinione certo non gli potrà dar 
torto. 
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Pare che ie prime sue traccie sì siano 
avute mediante gli agenti della stazione 
ferroviaria, duve cinque giorni fa il Cu- 
ciniello si presentò, fingendo di partire 
per Napoli, servendosi dì suo biglietto 
parmanente, Ma, giunto alla stazione di 
Ciampino, egli sarebbe disceso dal treno 
per tornare a Roma in carruzza. Da 
quel giorno egli sarebbe rimasto na- 
scosto in casa della signora Hadia, in 
via Gregoriana. Questa signora ha circa 
70 anni; è una antica amante del Cu- 
ciniello. 

Teneva vari appartamenti ammobi- 
gliati. Essa aveva fatto sapere ai vicini 
che fra poco vi sarebbe venuto ad abi- 
tare un ricco prete. La Polizia, cono- 
scendo le relazioni di Cuciniello con la 
signora Hadin, aveva perquisito questi 
alloggi subito dopo scomparso il Cuci- 
vieilo, ma nulla sì era rinvenuto. 

Però la Questura manteneva la sua 
sorveglianza e notava durante questi 
i giorni che le Hadin, madre e figlia fa- 
. cevano continue scarrozzate. Pare che 
gli agenti vedessero pure un prete s0- 
spetto. 

L'altra sera finalmente si potà proce» 
dere al colpo. Quando gli agenti pic- 
chiarono alla porta di casa Hadin si 
‘ udì la voce di costei gridare in fran- 
cese : « La police! », e quindi un gran 
fuggi fuggi nell'interno. Certamente il 
Cuciniello si sarebbe sottratto qualora 
gli agenti non avessero bloccato in pre- 
‘ cedenza l’altro uscio. 





l'aspetto allarmato in cui riuscì facile 
riconoscere il Cuciniello. Egli tentava 
di sottrarsi, ma il delegato Gabrielli, 
alferratolo, gli disse : «Non faccia scene; 
l'abbiamo riconosciuto. Rientri in casa.» 
Il Cuciniello si lasciò sospingere dentro 
l'appartamento pallido, disfatto, susur- 
rando : « Mi .rimett» a loro, siano di» 
screti, 

Frattanto gli agenti invasero gli ap- 
partamenti per un altro uscio, dichia- 
rando in arresto la signora Hadin e la 
figlio sua. Dapprima la signora negava 
di conoscere quel prete, ma presto sì 
rassegnò a conoscerlo. Intanto gli a- 
genti eseguivano una perquisizione. Si 
trovarono sotto un materasso l' abito 
birghese del Cuciniello, dentro al quale 
erano circa 3000 lira. L’arrestato disse 
che non restavagli altro; soggiunse che 
aveva comprato un abito da prete da 
un amico religioso. Domandò ed ottenne 
di rivestire l'abito borghese. Mentre si 
vestiva, tentava d'ingoiare il liquido 
contenuto in una boccetta, ma gli a- 
genti ne lo impedirono. 

Quando poco dopo, accompagnata 
dalle guard e, la carrozzella giungeva 
alla Questura, Cuciniello apparve sfinito; 
chiese ed ottenne qualche cordiale, che 
lo rinfrancò. Fu quindi sottoposto ad 
interrogatorio. Ai questore diede rispo- 
ste evasive; pareva molta rinfrancato ; 
anzi insistendo qualcuno nell’ interro- 
garlo dove avesse nascosto i denari, lo 
interruppe dicendo : «Conosco 11 Codice 
di procedura; non ho l’ obbligo di ri. 
spoudere ». 

Prese quindi una tazza di caflè e un 
mazzo di sigari. Venne quindi condotto 
al reclusorio Ara Coeli verso mezzanotte, 
I giornali fanno vivissimi elogi all’ Au- 
torità per la brillante operazione com- 
piuta con tanta rapidità e con tanto 


zelo. 
er —_ 


Un nuovo incidente senatorio. 
Il Senato in Alta Corte? 


Si parla di un prossimo grosso in. 
cidente, per cui il Senato sarebbe presto 
chiamato a costituirsi in Alta Corte. 

Durante le note polemiche, contro 
Zuccaro - Floresta, ii Senatore non con- 
validato, venne tra gli altri putblicato 
un violentissimo articolo contro il neo- 
senatore sopra un giornale romano, la 
Ballaglia che vra ha cessate le sue 
| pubblicazioni. Zuccaro sporse querela 
contro quel gioruale dando la facoltà 
delle prove. Si fece l'istruttoria. Ora 
sarebbe assodato chel’ autore di quel- 
' articol» è un senatore, il quale sarebbe 

uno dei più noti senatori siciliani. 

L'articolo sarebbe stato scritto tutto 

di suo pugno. 

Davant? a queste risultanze lo Zuc- 
! caro dovrebbe ora instàre perchè il pri» 
cesso fosse passato al Senato, secondo 
le norme di tali casi. La notizia suscita 
commenti vivissimi, anche pel dietro - 
scena che verrebbe fuori e che spie- 
gherebbe molte cose dell’ opposizione 
| senatoriale alla nomina di Zuccaro Fio- 

resta. 


Nuovi particolari sul'arresto di Cuciniello, | 











Gravissimo incendio. > 
Castione dì Strada, 23:-gonnafo;: 
Jori, 22, alle ore 2 pomeridiane, “un 

incendio puramente accidentale distrug- 


geva in Castions di Strada quattro stalle 


con gli annessi fisnili pieni di foraggio, 
e con tre bovini che non si poterono 
sottrarre. 

I proprietari, certi Billia Giacomo, 
Giudici Antonio, Cesarini Francesco, 
Facini Ambrogio e Billia Giov, Battista, 
subirono un danno in complesso di ap- 
prossimative lire 7000. 3 

Gli ultimi due solamente, danneggiati 
per lire 3000, erano assicurati. Per for- 
tuna la prontezza e l’avvedutezza delle 
Autorità, e il generoso ed efficace in- 
intervento dei terrazzani, fecero sì che 

‘elemento distruggitore non si comu- 
nicasse ad una fila di case che con- 
giungono il:lato di levante col ‘centro 


sarebbe stata immensamente più grave 


5 on. valle a Spilimbergo. 

x Spilimbergo, 22 genn aio. 
Ne' scorsi giorni arrivò qui i’ onore- 
voie Deputato politico signor Valle cav 
Gregorio, per far visita al proprio fra- 
tello presso questa R_ Pretoro. La sera 
di venerdi un ristretto numero .di a- 
mici personali che rappresentavano le 
varie classi cittadini, sì recarono a 
presentargli i ben dovuti omaggi. L’ac- 
coglienza avuta fu delle più ‘cordiali. 
Ben tosto si accese una brillante con- 
versazione che si prolungò fin dopo la 
mezzanotte, e fra i convenuti, con la 








' lealtà e franchezza degli uomini onesti, 


Quivi infatti si presentò un prete dal- 


si scambiarono idee corrette .sopra varj 
importanti argomenti interessanti il 
vero bere pubblico. 

La reciproca simpatia, e l'armonia 
dei pensieri è dei nobili sentimenti ma 
nifestati regnarono sovrane in quell’ o- 
mogeneo convegno che era rallegrato 
dalla gentile padrona di casa, 

Il Deputato onorevole cav. Valle con 
la retta ed acuta sua intelligenza, ma- 
nifestò intendimenti degni della fiducia 
in lui risposta. Molti e cordialmente 
sinceri furono i brindisi fatti in onore 
di lui, e molti e caldissimi i voti per il 
bene di questo paese, della Carnia è 
deli’ Italia, 

I convenuti si separarono col vivis- 
sino desiderio e' con la promessa di 
ritrovarsi presto qui riuniti onde. strin- 
gere sempre più’ i vincoli 
leale amicizia," IL. M. 

Vita pordenonese. 
Pordenone, 23 gennaio. 

Crisi municipale, [membri della Giunta 
rimasti ancora incarica, dieder» le loro 
dimissioni. Suli' importante. argomento 
vi scriverò domani. - : 

L'altra sera, la Società di scherma e 
ginnastica passò alla nomina delle ca» 
riche. R uscirono-eletti i signori ‘Mene- 
goni Teoduro presidente, Vittorio dott. 
Marini vice presidente, Farlatti Nob. 
D. Federico, Riviglio ingegaer Girolamo, 
T.nti nob Valentino consigli-ri, Musso 
Anmbale cassiere, Andrighetto Ettore 
segretario. Insegnanti per la scherma, 
Bearzi Giuseppe, per la ginnastica, Bal- 
dissera Giacomo. A suo tempo si pro 
cederà alle nomine delle cariche pel 
tiro a segno. 

Questa sera ha fuogo una riunione 
per stabilire le modalità per una festa 
di beneficenza. Auguro splendida rie. 
scita. 

Ieri, sebbene il vento soffiasse forte, 
vi fu gran concorso alla sagra tradizio- 
nale di Santa Agnese, che ha luogo nella 
frazione di Rorai piccolo (Porcia). Si trat 
ta d’una bella passeggiata, perchè in quel 
luogo non vi è che la piccola chiesuola 
dedicata alla santa. 

Abbastanza animate le feste da ballo 
nelle sale Stella d’oro e Gujazzi. Si 
comprende però che tutti si riservono 
per le ultime sere. B. 

Organi nuovi. 

Domenica 15 gennaio, s' inaugurò nel 
nmdente paesello di Solimbergo un nuova 
organo costruito dalla Fabbrica Bazzani 
di Venezia. . 

Si compone d'un solo manuale di 56 
tasti; 9 registri completi, pedaliera di 
27 note reali, e di pedalini per le com- 
binazioni. — A collaudare quest’ istru- 
mento fu chiamato il Mo Franz di U. 
dine, il quale nel verbale rilasciato al 
Parroco, elogiò il ripieno, la voce umana 
di 8, il principale di 8 ecc. 

L'organo piacque molto, e la popo- 
laz one ne fu oltremodo soddisfatta. 

Anche nella Parrocchia di Topo fu re- 
centemente collocato un organo nuovo, 
costruito dai signori Zanin di Codroipo : 
è fatto molto bene, e sebbene di pic- 
cole proporzioni, pure riunisce in sè 
molte buone qualità che fanno onore ai 
costruttori 

Genitore incurante. 

Dai carabinieri fu denunciato Gio- 
vanni Bressan da Venzone, perchè ab- 
dandonava la propria bambina Amabile, 
di tre anai e mezzo, vicino al focolare 
in maniera che le si. accesero Je vesti e 
la poverina riportava tali scottature per 
le quali è in pericolo di vita. 





na d’ozio. È 
Tolmezzo,:gennalo. 


Le: donne: in genere non mi bann 


stingi.volnté=bene;-d gitindi nomi ac 


corderebbero neanche come  Jettriei 
deferenza cliè è una inspensabile 
ene perchè uno scrittore di ar» 
ticoli per giornat: possa continsare l'o- 
pera sua 

Dal canto mio io pure ne ho amate 
pochissime, e fra queste alcuna nono» 
stante le prove più sincere e coritinuate 
d'affetto mi ha disprezzato ; quelle” po- 


che che mi amano o non hanno: tempo. 


o non hanno voglia 0 non possono leggere 
giornali; Eppoi-40 non* scrivo per loro, 
Esse: hanno fa-casa, l'orto, il giardino; 
le mode, gli amuri che le assorbono per 
intero, nè io intendo distrarle da quelle 
loro occupazioni. Una cosa sola desi. 
dero da quelle che leggono la Patria 
del Friuli, che saltino di pie’ pari le 


del paese : in. caso diverso la disgrazia j mie corrispondenze. 


Scrivò per gli uomini e sono mosso 
da due opposti sentimenti, dall'amore e 
dalla vendetta. Dall'amore del mio paese 
cuì non. potendo altrimenti porto. in 
questo modu un piccolo contributo alla 
sua grandezza cercando per quanto lo 
consentono le mie deboli forze, di farne 
apprezzare le bellrzze, rilevare i pregi, 
conoscere i bisogni, tricnfare gl'inte- 
ressi, e È È 

Del bisogno di’ vendicarmi...... di me 
stesso, perchè non ‘ha saputo riuscire in 
ciò che formò per lunghi anni il sogno 
della mia vita. 

Ed ora eccomi senza altri preamboli 
all’opera nella quale, sebbene i porti 
una dose g»nerosa ‘di byona volenià 
non posso portare che una piccola fra» 
zione di tempo, quella che mi. è lasciata 
dagli allari cu devo attendere pér pro» 
curare i mezzi di vivere a me ed “alla 
mia famiglia. Epperò mi può accadere 
talvolta che la ristrettezza del tempo 
mi faccia scrivere cose non bene pon- 
derate. Ma iv scrivo senza pretesa, e 
per ciò molto mi sarà perdonato, 

I Garnici operosi e frugali, d’ ingegno 





svegliato e v.rsatile nun di rado tro- . 


vano modo di accumulare sia in patria. 
come fuori discreti capitali. Pérò è do- 
loroso il dirlo, raramente nei mguardi 
del paese vengino utilmente impiegati 
1 capitali piccoli sfumano nell’ acquisto 
di beni stabili che' si pagono ad' un 


prezzo. eccessivo non-corrispondente gi i 


frutti, che. danno; .truppo:: di . sovente 


della loro $ ancora si investono, in piccoli commerci, 


i quali assorbono l’attività personalé 
del capitalista, 0.di «qualche. membro 
della sua famiglia senza proporzionato 
vantaggio. 


Frattantò il Paese da questi risparmi | 
nori ‘risente alcun beneficio, perchè non ; 


aumentano di un centes:mo, odi: ben 
poco la produttività del sun patrimonio 
il quale eresce sulo di un. valore fittiziò 
e disutile, 

I grossi capitali invece emigrano con 
una deplorevole. costanza. Non .. posso 


disconosc. re che emigrando trovano un » 


più facile e sicuro impiego, e che quindi 
al capitalista convenga di operare così; 
è evidente però come un tal fatto torni 
di notevole nocumento ai Paese. che 
vede dileguarsi la fonte precipua della 
sua prosperità, la quale cons.ste nel- 
l'avere nel proprio :seno la forza pro- 
duttiva del lavoro cha rende tuiti fa- 
cilmente partecipi della ricchezza. 

Non cito es-mpi, perchè non voglio 
derogare in nessun caso alla norma che 
mi sono imposta di trattare le questioni 
in modo assolutamente impersonale; 
sono però certo che coloro i quali co- 


noscono le nostre condizioni, conver- , 


ranno con me nel ritenere la sussistenza 


del fatto .e nel deplorarne le conse» . 


guenze. 
La prosperità di un paese non di- 
pende dal caso, essa è il frutto: della 


conperazione oculata e costante! dei cit- | 


tadinini, è il risultato dell’amore ch 
essi portano al luogo natio,.e del pro 
posito di conciliare gl'interessi privati 
cogl'interessi della generalità. .‘ 

Queste premesse mi portano .néces 
sariamente a lodare i tentativi, che una 
vaga voce diffusa in paese’ lia ‘portati 
al mio orecchio, i tentativi cioè i 
dare in Tolmezzo uno Stabilimento mec 
canico di tessitura: 

Sarebbe tempo che ì capitali della 
Carnia prendessero questa via, sarebbe 
tempo che anche noi cercassimo di imi- 
tare la prodigiosa attività industmale 
della Svizzera. Gettiamo uno sguardo 
in giro. Quali sono le industrie che 
prosperano nel nostro paese ? Ben pnche 
per nun dire nessuna, mentre tente 
potrebbero essere in fiore. Da noi non 
manca la intelligente altività, si trova 
la mano d'opera a buon mercato, ab- 
bondano molte materie prime, esiste o 
si può facilmente procurare la forza 
motrice, c'è combustibile vegetale e 
minerale, concorrono in una parola le 
condizioni necessarie perchè il capitale 
possa trovare proficuo impiego nell’im- 














pianto di malte industrie. Finora ci è’ 


mancato la buona voluntà e lo spirito 
di associazione. E' tempo che anche 


questi fiorì spuntino sul nostro terreno. ! 


P. L. Maurice. 
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Va prossinia ; 
Ecco il tema che svolgerà venerdì 
lav, dott, Umberto Caratti, nella Sala 


dell' Infinito. 7 

IL’ nitinia conferenza: 
Ecco un sunto —.com 
‘| ritardo «dal nostro relator, 
tiunziota conferenza del prof. di chimica 
cav. G. Nallino sul tem ' 


oro pate elle.warie; gi ità, 
che giùstificarono. una.tale ‘denomina. 
jone.: Considerò queste qualità i 
mente, ordinatamen 
métallo in ‘tutti vari aspetti; 
in lamine sottilissime; cd: 
ferente.grossez. 
di aghi minuti: 
gentilezza” p 
uditori dei fin d'alluminio ché’ ‘fecero 
il. giro della: sala. Ne..ricordd:-le svariate 
applicazioni; i» m gi 
pratico, in recipien; pi 
assai -utili-agli alpinisti riuscen: 
i leggerezza: non. comune; mostrò:un-oro- 
logio lavo i 
nitogli genti 
come pure altri 6 Ò, 
fra cui ‘unià ruota idi vettura elettrico, 
che.. gli venne; favorita; 
| sig. Malignani 
Parlò della grande resi 

| questo metalio presenta. all'' 

‘uoco in: confrunto ‘di; pa 
espose un pezzo d' 
del gas ossidrog 
| pregevole qualità, ‘è a e 
; venire.» ssi :può. ut:Imente applicare nella 
costruzione..di tetti ;;ma;. notò I’ egregio 
conferenziere,: se p, Li D) 
{ contro gl'incend:, , port 
conviniente che s: altera all’ 
i agenti atmosferici, i. perde 
e s’accartoccia; Venn 
| nella costruzione d’ un i 
ammirabile ‘per’ la' novità; 

itevole «certo; d’ encoritio: nè dal’ lato 
del buon, ,gusto, presentando .l’ aspetto 
di un edificio di latta, nè dal. lato .igie- 





È 


f 


érna, 
come accade: invece..per.i nostri: muri. 
Altra applicazione im 
viene fatta in Isvi 
prezzo che hi 
la proprietà: 
lorico. 
È . Il prof. Nallino: fece la.storia del.me- 
i tallo, da lui diffusamentè trattato, ne 
ricordò la scoperta recente'‘e lo scopri. 
: pritore, il--calo enorme ‘avvenuto nel 
| prezzo, che: oggi .è basso,: e ne::spiegò 
; le cause; ricordò, pure. come fo studio 
di questo metallo potè progredire grazie 
: ai denari di Napoleone III, in talè gcca- 
sione assai bene spesi 
. Trattò. anche delle. leghe. dell’ allu- 
minio ed in particolare del così detto 
«oro d'alluminio vj disse “«del'’comoe i 
‘ metallo:sì-troviin natura; copioso sotto 
forma di. combinazi 
Fatte le dI 


odiefnamente, e stante 
i riténere- a lungo ‘il ca. 





i 








L'egregio conferenziere accompagoò 
la sua parola. resa;attraente: da alcune 


mici, 


‘tacciato di fare Una conferenza pesante 
I sur un metallo leggiero; inidi.con:estrema 
{cortesia offrì d' accostarsi ..i.beramento 
lalla cattedra a coloro, che desiderassero 
l:vedere ad esaminare. il metallo, Le le 
«sue molteplici applicazioni 
Echeggiarono copiosi i 
buuna parte dell'eletto uditorio attoraiò 
tiil banco del distito conferenziere, 


Congratulazioni: 


Telegrafano da Roma. al‘ 
«della Sera che il Comm. Antonio Tami 
Capo di divisione al Ministero di Grazia 
e Giustizia, con. decreto Reale del 22 
‘corr, venne ‘nominato Direttore Gene» 
rale Reggente del il Cul 








| o per il Culto. 


Facciamo. vive congratulazioni al. di- 
: ‘tinto. fanzionario. nostro. concittadino. 
__ {orso delle monete. 
Fiorini ‘a 926.59 Marchi.; 
— Napalroni a 20,780 








na 





- GENNAIO 04, Ofo È ant, Tetfomotso:.6 | 


arguzie, con opportuni esperimenti chi- ; 


. Siccome il tempo-.incalzava, restrin:e 
{il suo dire e vi pose fine per non venir - 


attimani 















Vent: Calm - 














maggiore del R. Istituto ‘Lungo la via è 
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Ritgidl'riana > 
sugli ultimi avvenimenti cittadini, 


Le novità durano tre giorni, si dice. 
gisiamo al terzo giorno dall'arresto 





mira PErmacora e del Cloza — Dirattore 
Dn Ria firimo della Banca Cooperativa Udi- 
” se e segretario il secondo del Con- 
lio di ammiaistrazione della Banca 
ma —7 tessa: dunque, poichè siamo al terzo 
Altri fo. iorno, parliamone ancora e spigoliamo 
ualche breve notizia, tante per chiu- 
co. ere i tre giorni. 
Perchè il Guglielmo Ermacora abbia 
LIO. 3) omperato lo stabile di Ariis dal mar- 
=" nese Cavalli di Padova, è presto detto : 
ni 8,4 anto egli che il Cloza sapevano che 
er l'acquisto di quello stabile era stato 
na trattative un ricco possidente udinese. 
nada. n perito lo aveva stimato centottanta - 
î ila lire, compresa le scorte vive e 
venerdì orte: e il ricco possidente sarebbe 
Ita Sala rrivato anche alle «duecentomila. 
? la via Essi pensarono di acquistarlo per ri- 
enderto — con forte guadagno — a 
da. uel possidente: nè valsero avvertimenti 
toci in contrario che il perito stimatore diede 
ulla an. Cloza, suggerendogli, quando n’ era 
chimiza impo, che perdessero la caparra, poichè 
ominio, È citato possidente non l’ avrebbe da 
i ricor. ro comperato. 
di Fermi nel loro progetto, che crede- 
È pala no di ri a sicura, |’ Ermacora fece 
enire ), quisto e pagò centonovantaseimila 
SAMOA - Nella rivendita affrettata, cui l'Er- 
qualità, ‘acora fu costretto per rimettere nella 
Ominar asso della Banca l'importo mal prele- 
partita» to, ebbe una perdita di alcune decine 
ndo il di mille lire. Si diceva poi che lo sta- 
ridotto Bile fosse, dagli ultimi compratori, stato 
AL: fivenduto, con loro vantaggio: ma la 
Repetto tizia è infondata.‘ 
quela Il Cloza fu n ‘Padovà, a pagare per 
i degl nto dell'Ermacora buona parte del- 
VIE mporto pattuito. 
ad uso Cloza fu eletto consigliere comu» 
tornar le nei 1889 con voti 608. Egli era 
d'una che revisore dei conti, nominato ul- 
Mono imamente : e quindi rivedeva i conti 
o fr che della Cassa di Risparmio. 
PIAGA; Non avendo egli presentate le proprie 
amino; missioni e nè il Consiglio potendo 
ettrico, oclamarlo decaduto dalla carica; è 
po dal cora consigliere ed anche revisore, 
AI resterà consigliere e revisore finchè 
A AONle li non si dimetta solo o non venga 
ne. del rteggiato nel prossimo sorteggio dei 
Itri, el nsigleri per Ja rinnnuvazone del 
RE . h attempo il pro- 
aa *luî* finisse con 
ell'av. a assoluzione, egli avrebbe diritto di 
e nella rendere il proprio posto al Consiglio. 
gregio 1a 
Laggio Ecco la espressione efficace di un 
va cina polano, per dire il dolore della  fa- 
e degli glia Ermacora : in quella casa è come 
Materna vi fosse stata l’inondazione. 
Merica ta 
ricato, Abbiamo sabato accennato, fra le ir- 
teme: golarità commesse dal Direttore della 
i lato nca Cooperativa, all'apertura di un 
sporto dito per somma — relativamente 
A la persona cui si era accordato tale 
Gcani dito — favolosa: la persona era il 
REFGl, bio Cloza, in cui favore l' Ermacora 
Mari eva intestato una partita di duecento 
ima ne ù mila lire: quelle chie servirono 
tenue acquisto dello stabile. Come fu ri- 
stante ut» più volte, Ja Banca è al coperto | 
il ca. ogni danno che le fosse potuto de- 
are per questi ed altri fatti, 
el me- ’ acquisto dello stabile — per quanto 
to, ne si narra — fu definito il due vol- 
copri: 
o Se 1 29 dicembre, se non proprio tutto 
spiegò regola, benchè alcune irregolarità 
studio indole amministrativa sussistevano già 
grazie ima — al 29 dicembre non si era 
a occa- poatrato nulla di fortemente anor- 
e. 
alla ppena — il giorno tre — si ebbe 
detto ccurgersi del malfatto, venne im- 
ome il all’Ermecora di ripararvi : e ci 
) sotto ro alcuni giorni per concludere 
le pratiche onde mettere al co- 
pprer- la Banca da ogni danno — il che 
one di nava necessariamente la prima e 
i suoi © gior precauzione del Consiglio. 
de i i 
pie iceva che il cav. Elio Morpurgo 
pagoò a fiesso da Sindaco: la notizia 
afcune ‘ondamento, del che non pos- 
tek non esserne lieti, 
strinse (ersera, il Consiglio della Banca Coo- 
venir perativa si radunò. Crediamo che fra 
scende hon::molto seguirà la nomina del Di- 
n a , al quale posto verrà scelta per- 
; ema ratica e degna di tutta ia stima, 
mante tutti si fa voti perchè l’attuale 
SON dente, cav. Elio Morpurgo, rimanga 
k€ fo posto: il nome di lui, che in 
+ enti cosi dolorosi come quelli at- 
a ; rsati or ora dalla Banca, sappe 
OL fare tanta fermezza ed operosità 
d2° cua, di per sè: stesso è garanzia 
azionisti e per il pubblico. 
rriere esi che il cav. Elio Morpurgo ia- 
Pami querelarsi contro il Castello per 
Grazia zamenti stampati su quel foglio 
o 22 adario. > 
di alle dieci e mezza di stamane, 
salto. on era stata presentata querela 
Ji ta. Lo: farà: forse in giornata, 
al d li ci si dieda assicurazione formale 
dino. intenzione ferta che aveva l’illu- 
mo Sindaco di querela ci, nella 
19790 ualità di: Presidente del Uonsiglio 


inistrativo della. Banca. 


| buona ventura senza disgrazie. E da 


"Domenica nei' locali” delia ‘Società 
‘commerciale e industriale del. Friuli, si 
terrà una riunione degli azionisti della 
Banca Covperativa, per'esaminare quale 
stato sia stato fatto alla stessa dagli 
ultimi fatti. — Un tanto almeno ci as- 
sicura persona fededegna. 

HR commesso del hanco lotte 

è pubblico ufficiale. < 

La Cassazione di Roma ha ultima» 
mente deciso, in difformità delle:con» 
elusioni del Procuratore .generale, che 
il semplice commesso del banco lotto 
è un pubblico ufficiale, onde è che il 
falso, che egli commette alterando i re- 
gistri del lotto, costituisce reato di com- 
petenza delle Assisie, Questa decisiune 
che sarà pubblicata nel prossimo nu- 
mero della Cassazione Unica, inizia una 
nuova e più severa giurisprudenza, es- 
sendosi, finora ritenuto che solo il ri- 
cevitore e il commesso gerente, e non 
anche il semplice commesso di banco 
lotto, fossero a ritenersi pubblici uffi- 
ciali. 

La sentenza 
Pletti - « Strolic Furlan.» 

Com'era naturale, la vertenza Pletti- 
Strolie Furlan si è risolta come una 
bulla di sapone, o meglio, ha finito in 
gloria con una bicchierata, che buon 
pro loro faccia! Così, si dovrebbe far 
sempre con questi processi, altrimenti 
quella benedetta stampa scende un po” 
troppo al basso... * 

Attendiamo adesso lo Strolic d'un al- 
tr'anno per vedere come ne darà l’an- 
nunzio. Si dice che l’autore quando 
fu informato della querela, avesse stra- 
capito sì tratasse della poesia sul Pet, 
anzi che di quella sun Plet, avendo trat- 
tato anche di quell'argomento Bella an 
che questa, proprio di lunario! 

En Teibunale, 

Vendruscolo Galileo e Bigotti Dante 
furono condannati per furto a giorni 
52 di reclusione ciascuno 

Valle Mattia di Palma p:r oltraggi, 
a giorni 31 di reclusione. 

Misson Girolama d' anni 72, Basso 
Maddalena d'anni 61, Marchetti nata 
Mattiussi Antonia, tutte e tre di Se- 
deghan», imputate di contravvenzione 
alla legge sanitaria, furono condannate 
alla multa di L. 400 ciascuna. 

Le fiabe che si contano. 

Narrammo sabato che nel paesello 
di Coja presso Tarcento un tale, alter- 
cando con la sorella, in un momento 
d'ira entrò in casa e ne tornò fuori 
col fucile carico spianandolo contro la 
donna ; la quale, alzato il braccio in pro- 
pria difesa, potè sviare il colpo. 

Jerlaltro e ieri si diceva in città che 
un Sindaco — e, secondo altri, un se- 
gretario della Provincia aveva uccisa la 
moglie:anzi, il Giornale di Udine raccolse 
ieri questa voce nella sua cronaca. 

Non è vero niente, neanche il fatto 


i narrato da noi, Ce ne avverte una let- 


tera da Coja, in data 22 corr — una 
lettera in cui ci si minaceia perfino di 
procedere a termini di Legge se non i- 
smentiamo la data notizia. 

A noi la minaccia non produsse nes- 
suna inquietudine; ma ci crediamo in 
dovere di smentire la data notizia, dal | 
momento che non è vera. Sembra che vi 
abbia dato origine un accidente : certa | 
ragazza urtò col p'ede, mentre stava in 
cucina, un fucile che cadendo esplose, per 


questo accidente innocuo, le fervide fan» ! 
tasie dei malevoli fabbricarono la storiella 
del culpo andato a vuoto e forse, a poco 
a poco, l'ux9ricidio commesso dal Sin- 
daco o dal Segretario di un Comune 
della Provincia, cui il Giornale di Udine 
accennava jeri. 


i A proposito di un banchiere... 


troppo celebre. 
In questi giorni i lettori avranno in- 


: contrato di sui giornali bene spesso il 


nome del famigerato banchiere Cornelio 


Herz che la polizia francese riuscì fi- 
nalmente ad arrestare presso Londra 
e tradusse a Parigi, come quegli che 
: è uno dei principali compromessi nell» 
scandalo del Panama. 

Orbene, Cornelio Herz aveva una so- 
rella che faceva la cantante, a nome 
Matilde, 

Questa si produsse anco sulle nostre 
scene e precisamente sulle scene del 
| Teatro Minerva nella stagione det San | 
! Lorenzo dell’ anno 1885 

Cantò V Ebrea di Halewry assieme 
indimenticabile 





: al tenore Mazzolani di 
i memoria. 

{ Abbiamo voluto far cenao di ciò, per 
i puro amore di cronaca. 

|! En morte di Loi Giuseppe 

| Il R. Prefetto e gli Impiegati della R 
| Prefettura offrirono agli orfanelli del - 
| l'Istituto Tomadini, in sostituzione torci, 
| lire 38, 


i 
' 
Ì 
i 


La Direzione, riconoscente, ringrazia. j 
Puneranze fanebri. 

Offerta fatte alla Congregazione di 
i Carità in sostituzione di torcie, in morte 

di Loi Giuseppe 

De Longa tuigi Segretario di Pa- 
i gnacco lira 4 — Baldissera Dr Va- 
 lentino 1, 4. 
| di Francesconi Edoardo 
Roncagli famiglia I. 2. 


Le offerte si ricevono presso ì'Ufficio della 


<£ 
LA PATRIA FRIULI 
Colleita: pe ra Siario 
Bioretii. 


dei Casali di Baldasseria, con cinque 
figli, vedova dall' annegato nel Ledra. 

Dal capitano Ugo Bedinelio, 
come da lettera ieri pubblicata L. 25.— 

Comm, Paolo Billia » 10 
re del lettori. 
duè fancialletti dal 
cuore ottimo — ci offrirono dieci lire 
perchè le distribuissimo a quelle di- 
sgraziate famiglie che raccomandammo 
alla carità del pubblico. 

. Birapfen, 

Durante il carnevale nell’ Offelleria 
Dorta sì faranno gli squisiti Krapfen 
(uso Vienna) che si troveranno caldi 
ogni sera alle 5 pom. 

F.ezioni di Pianoforte 

e teoria musicale. 
con indirizzo scientifico razionale, non- 
chè di Lingua Tedesca:ed Italiana, con 
metodo eflicace di: riscontro linguistico: 
a scopo di studio privato‘o preparazione 
ad esami. Pietro De Carina — Recapito 
Caffè Corazza. x 

Ringraziamenti. 

La vedova, i figli, commossi per. le 
tante affettuose” dimostrazioni ricevute 
in questi giorni di dolore, ringraziano 
vivamente tutti coloro che contribuirono 
alla imponente riescita dei funerali del 
loro adsrato marito'e padre Bosa Giu» 
seppe. n 3 

Udine, 24 gennaio 1892. 
















La famiglia Francesconi, profonda- 
mente commossa, ringrazia tutte quelle 
gentili persone, che accompagnando=la 


salma all’ ultima dimora, ed in qualsiasi | 


modo, vollero onorare la memoria del- 
l’ amatissimo suo “estinto sig. Eduardo 
Francesconi, ‘e-prega “di essere com 





patita par le involontarie ommissioni a ‘ 


cui fussa incorsa; 





CarnovaLe 
Teatro Minerva. 

Domani a sera, incominciando alle 
ore 9, avrà luogo al Teatro Minerva 
un Grande Veglione Mascherato, ter- 
zultimo di Carnovale. 


: Specialità Zolfo. puro per le Viti — Zolfo 


H Teatro sarà splendidamente addob- 


bato ed illuminato: 
Al parterre verrà applicata la tela, 
Ingresso lire 1.50. 
Veglia Mercurio. 

Tutto lascia credere che il Ballo degli 
Agenti riescirà uno dei migliori che a- 
vremo quest'anno. Ogni cosa è a. suo 
posto tanto . per _l’urdine della festa 
quanto per le sviluppo delle nuove idee 
che germogliarono in seno al comitato. 
Vi saranno mascherate umoristiche che, 
siamo certi, saranno accolte ‘con favore 
dal pubblico come nel passito anno. 
Costumi ve ne saranno molti‘e tutti di 
garbo ed eleganti come li.san fare .le 
gentili ndinesi, per conseguire il premio 
promesso 

Avremo anche una novità; il. Ballo 
delle Signore che a Udine in feste di 
Società come la Veglia Mercurio non 
venne mai fatto; e questa novità cre- 
diamo incontrerà tutto il favore del 
pubblico e più ancora del sesso gentile, 
che così potrà avere il diritto — una 
volta, almeno! di scegliersi il proprio 
damo, 


‘ HI generale Menabrea iavoca un'inchiesta 


Iì generale Menabrea ha diretto all’on. 
Farini, presidente del Senato: 

« Di fronte all’ insistenza delle insi- 
nuazioni accusatrici della Stampa sulle 
relazioni che ebbi col dottor Herz, prego 
V. E, come custode della digmtà del 


| Senato, di cui mi onoro d'essere uno 


fra i più antichi membri, di provocare 
a mio riguardo una minuziosa inchiesta 
sui fatti indelicati che mi vengono rim 
proverati; per essa mett» a disposizione 
dell’ E. V. la mia persona e i documenti, 
non esclusi i più intimi, che posseggo; 
Questi documenti fanno la luce è di- 
mostreranno che possu tuttavia essere 
membro dell’eminente Corpo dall’E. V. 
presieduto. «General Menabrea. » 


Notizie ‘lelegrafiche. 


La questione degli ambasciatori, 

Berlino, 23. La Nord Deutsche 
dice che se le grandi potenze monar- 
chiche desiderassero che i loro -amba- 
sciatori si allontanassero dalla Francia 
fino al termine della campagna calun- 
niosa intrapresa dai giornali parigini 
contro gli ambasciatori, la Germania 
farebbe dei passi in questo senso. 

Parigi, 23 Develle visitò ieri l’am- 
basciatore tedesco e gli espresse il suo 
rammarico per gli attacchi calunniosi 
rivolti contro i rappresentanti degli 
Stati della triplice alleanza. 

Wienna, 23. La Politische Corre- 
spondenz pubblica una lettera da Ber- 
lino il cui autore dice che certì inci- 
denti sull’ affare del Panama gli danno 
un significato per così dire internazio» 
nale. Forsé si discuterà la questione se 
nell’ interesse delle relazioni amichevoli 
desiderabil fra le potenze e la Francia 
non sì debba in avvenire inviare a Pa- 





i Congregazione di Carità e presso le librerie 
, fratelli Tosolini P. V., Emanno'e e Marc) Bar- : 
i dasco, via' Merentovecchio, 


rigi dei funzionari cho vi rappresentino 
soltanto i governi senza rappresentarvi 


: nello stesso tempo i sovrani. 


BOLLETTINO (DI BORSA 


Veline 24 Gentnia'o 1808," 


Rendita È 
Ital, 6 00 contanti ex coupona Si 
» fine moss... .. 043 
Obbligazioni Asse Eceles. 501 | 99. — 
; Ohbligazioni 
Ferrovie Merfdionali . i... . «| 903.— 
» 3 0;: Italiane ex coupons | 202.— 
Fondiaria Banca Nazionale 4 0/0 | 49. 
» »i »i 4112; 408— 
» 5 00 Banco' Napoli | 170,— 
Ferr. Udine-Pont. . ......| 470. 
Fond. Cassa Risp. Miluno 5.010; 506,— 
Prestito Provincia di Udine. .| 103 — 
Azfoni 
Banca Nazionale . .... .. .j135 = 
» di Udine. . . ..., | {2 
» Popolare Friulana . . .| 112,— 
» Cooperativa Udinese. .| 20— 
Cotonificio Udinese... ..., 1040, -— 
» Veneto... ... « | 245 
Società Tramvia di Udine, ..} 87,— 
» ferrovie Mermionali. .| 04. 
» » Meditorranco | 526,— 
Cambi e Valbote 
Francia chégne | 104,25 
Germania » 128,40 
Londra » 20,15 
Austria e Banconote. —» 216,12 
Napoleoni » £0,82 
Ultimi dispacel 
Chiusura Parigi. ........]|9050 
td. Boulevarda, ore 11 12 pom. | —.— 
Tendenza Calma 











Luis: Monticco gerente responsabile. 


Miniere Solfaree Trezza 


ROMAGNA - CESENI 
: Premiate a tutte le Fsposizioni mon- 
diali. i ” 
Stab limento a vapore con i più per- 
fezionati sistemi... 


Zolfo Doppio Raffinato in pani e macinato 


qualità superiore a qualsiasi altra — 
arantito vero Romagna — Esclusivo 
prodotto delle proprie Miniere presso 
Cesena — Lavorazione perfetta — ana- 
lisi garantita. 








Ramato 
finezza. garantita 65,68° qualità extra 
70,72° Sulforimetro Chancel 
Marca depositata MIS, 1. MR, . 
«Lo zolfo: vero di Romagna proviene | 
solo da Cesena » È 
Ogni: sacco deva portare all' imboc- 
catura la nostra Etichetta. 
Rappresentante: per Udine e provincia | 
Sig. Angelo Scaini — Udine. 








TOSO ODOARDO | 


Chirurgo: Dentista | 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. f 





per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dertiere artificiali. 


Unico Gabinetto elgione. 
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0 GRANDE GARTOLERIA 

SPremiata Fabbrica Registri Commercial 


Fabbrica e deposito Carte Paglia 
e d'ogni genere da impacco a ma- 
no ed a macchina. 


900 


' 
ll 
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Fabbrica Timbri di gomma e metallo 


Grand'oso Deposito Carte da Parati 
Nazionali ed estere 


Apia di stagione 
E PER BEGALI 


Presso la Società Friulana per V indu- 
stria dei Vimini — Udine — si trovano 
paraventi e paratuoco in bambù e porta: 
legne per salotti. 

Essa (onora anche : 

Ammobigliamenii completi da salotto, 
terrazze, verande ecc, in vimini, cagna 
d'India e bambù. 

Tavoli, serivante, elagtr ece, con pia» 
stre artistiche di Sassonia, 

Giardiniere, portavasi, portafiori artistici 
e svariatissimi per atri, scale, finestre, 
salotti, terrazze e verande, 

Di CARROZZELLE ejegantissime dabam- 
ini È 
Portamusica e tavoli da lavoro di 

svariati modelli per signora. 

Bauli per viaggio solidissimi foderati 
con tela americana. 

Cesteria fina e comune. 

Qualungne altro oggetto in vimini, 
canna d'India e bambi, sopra disegno, 













LOTTERIA _ 
[TALO-AMERICANA — 


Estraziore irrevocab.1: 
fissata per Legge Governativa 


30 APRILE 1893 


dl L'imposta dei Premi è depositato alla. 


I BANCA NAZIONALE (Sede di Genora) 




















per garanzia del pubblico 
Premi da Lire 


0.000 è 100.000 


220. 0.000 :6.000°6 mincri moi 

Programma gratis a richiesta, con 
H distinta dei premi e dei HD € N ai 
compratori di biglietti da 10.6 da 
109 numeri, presso tutti i BAN- 
CHIERI e CAMBIOVALUTE nel 
c 
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Regno, od alla 


i Banca Fratelli Casareto di Francesco 
Via Carlo Felic», 10 - GENOVA 











VINO CHIANTI 


; KE BOTTIGLIE IN SORTE 


Presso la Nuova Fiaschetteria e Bot- 
tiglieria in va Merceria N. 2 ex Uccelli, 
trovasi un grand.oso deposito di vini 
Chianti, delle migliori fattorie della 
Toscana ed un assortimento di bottiglie 
in sorte, a prezzi mitissimi. 

Vino da pasto a Cent. 30 e 35 al litro 


Il deposito del premiato 
Bro Malesci è presso la 








Po ES 


Deposito Presse per copialettere 


Assortimento di colori ed articoli 
pella Pittura all’acquerello ed a alio 


Specialità in Ovali e Liste dorat 
bronzate, e intagliate per cornici. 


0, Deposito - esclusivo - Della Cartiera, 
gessitori - Peressini e Comp. (Moggio- 
Udinese), i 
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{ [avarini 6 Giovanetti 





Udiné- Piazza Vittorio Emanuele - Vine 


| acari L 
| Grande assortimento 


I ombrelli - ombrellini, Bauli da viag- 


gio e valigie bastoni da passeggio = 


Si coprono ombrelle su montatura 
‘mecchia a prezzi convenientissimi,: 
si eseguisce qualunque riparazione :. 





I Grande assortimento 


articoli pelliccerie maniccolti da L: 
00, 1.50 - 2.00 - 2,50 - 8,00 boa 


‘eco, ecc. 





ine i 


delete de tei Aededcte dee dae 





Ri, Farmacia Filipuzzi - Gi. 
vlami Udine, 
Seriate te 


Stabilimento fotogratico 


Si è riaperto al pubblico 
lo stabilimento fotografico in Via 
Rauscedu N. 1 ( Dietro la Posta) 
decorosamente addubbato e ri. 
messo a nuovo sotto la Ditt 
LUIGIPIGI UT e Comp. 
la quale assume qualunque la-: 
voro in fotografia a prezzi con- 
venientissimi. 

Lo stabilimento è fornito di cor- 
ule per cavalli e gruppi di molte 
persone. 


ALLIIEATAIAFIER 
D’affittare © 
| Ja casa n. 25 i via Bregari, 


Bivelgersi al propristario;. È 


tesi 
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ai Prino 10 Aldarsosto Street, 


LE INSERZIONI “’Ruurraeeementn Pu 

















Il sottoseritto per fine Stagione, Iiquida tito la Mi 
Prezzo di Costo per Pronta Cassa. 











Udine, Gennaio 1893 








BORNANCIN GIUSEPPE 


UDENE — Via Rialto — UDINE 










Deposito Bottiglie. Damiîgiane di 
ottiglia Champagne da centilitri 85 a L. 20— con rubinetto sistema Bee 
Champagnotte » 85 » » 28 da litri 10... ... L. 680l'una 







































d » Litri chiari >» 9703 d avi... 03 750. » = ; | 
o  » Bordolesi » 755» 20 do» 25... . . 3890» di i sa ic 
9 ; De È » s »» " Damiglane di vetro sl: "] Se dneni 
È ezzi litri ) »» 18 
0 » M:zze Champagne » 38» » 18 Panno reliacta AIMEE nre | 
È . du litri 10. . . . .. L 330 una Eaigere. la, Y 
9 per ogai 100, imballaggio gratis. Do d_15 Le. 3» 3,80, > ; sostituzioni. 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un sabbuono » 3 25%. 0... 3.440 > Si apediace fr. 
0 ‘di L. 1 al cento e per un vagone completo, di almeno Pamigiane comuol: i 3 iol 
ao n catule, i 
60 ceste, ovvero 6000 bit'iglie, L. 2 al ceuto in meno. 5 pi È Si pae cea ns È A Dèposito gotorità tn Vv RONA noi È 
Caretelli di vetro, dd » 2925 piazza Erbe Ni 9, ; 
da litri 50 3 >»? sirio gite vita . eee I: Udine farinicie: Gerotanil, R 
9 a titri 50... ... L.42— l'una »o»15 0... 270 Petrozzi: 6 in tulle lo princibali fatipacio 
»o_»25......d 7° » DOD Ba ea «+.» 8325 i A 
8 DR AZ i e do» do. LL AO 9 
> 35. ..... 3 8- 3» 2 >» 30;....... i.» 4985 È 
$ Presso il suddetto trovasi pure un forte depesito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da È 
12 litro, da 144 di litro a prezzi limitatissimi. 
3 Tiene pure un sssortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nsz'onali ed estere. i SIT 
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Sempre avanti! Sempre avanti ! 








È ques 7 i ri italiani» Sempre | 
dvanti È Per q ‘ i i > i cerco dî i: 
spirarmi a questo moti sì i perciò ‘viaggi e corti 
spondenze con le primarie ‘fabbrichie per temisimil sl ‘corrente di ‘tutto 
quello che si fa altrove, e offrire sita mia nu Ja‘clientela il me- 
glio che i’ industria moderna sà prddurre, 
Ecco quì le macchine Trionfo e bile: macchioi 
da lume a. petrolio, che si possono applicare* sane lutoiera 

volo, come-da a ePe de la dari. Sì 
i ono ‘senza muovere il tubo, è se ni lej chia- 
rissinia, da. rivéleggi n quela: del n "Ma quello che. più. im= 
porte, ia fiamella si igiona senza produr nè fumo nè odore, e il 
consumo del petrolio, quindi ia spesa, è minime. 
— Saranne le solite trombonate! — esciamerà qualcheduno 
scotiato dalle promesse mirabolane delle quarte pagine. 

— Nussiguori! La darata delle nuove macchine io la garanti- 
sco: a mio carico 1'impegno di provvedere per gli incovenienti 
non. maliziosi, 
























































i ; 
Una sala chiaramente illuminata dà l'allegria: provate, mettete 3 n 2 $ 
le macchine nuove sulle lumiere vecchie, e ne rovereto gli efleit. L A Ss 3 # 
Provate, provate! e fate acquisto di qualche giuocaitolo, che ne ho &S 23 ISS S ® 
di tutte le sorta; vedrete allora, se l’allogi on verrà sd all:- 5 Ds Sd, da 
viare il vostro Spirito. Ci vuole luce in casa; vuole il buon u- (-] P. 9. = E db È "È 
more: ed.io per poco dispenso e l'una: cosa.e l'altra a. chu.qu- | «SZ opa dd fu $ 
venga a provvederssne nei mie negozio, Ei & ‘è f n see È 
ni ha PR 
md a S| Tila 
E a s ii|Bii: 
DOMENICO BERTACCINI s qa È E 8 si 
ET î © Dad 
Via Mercatovecchio N. 4I, 5 ta ses 2 SR 
2 Hifi Lt dg d 
Si-guardino anche i disegni the qui faccio riprodurre : è itnon | TRS, H Ss . d 
lus altri dali’ eleganza: è del buon merento, fi s si SA n 
Si i ani è pri 






Udine, 1808 Tin. Dna Del luna 


